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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 
 
 

ORDINE DEL GIORNO n. 766 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 
dell’articolo 103 del Regolamento interno 

 

 

OGGETTO: Ferma condanna delle violenze in Val di Susa, solidarietà alle Forze dell’Ordine, ai lavoratori 
del cantiere di Chiomonte e ai cittadini della Val Susa, tutela della legalità democratica. 

 

 

PREMESSO CHE 

● in data 25 luglio 2026, una manifestazione di circa 20.000 persone partita da Venaus è stata 
segnata dall'azione violenta di circa trecento soggetti che, distaccatisi dal corteo principale presso 
San Didero e Chiomonte, hanno assaltato i cantieri e le forze dell’ordine che le presidiavano, con 
bombe carta e bottiglie incendiarie; 

● tali individui, inquadrati in un "blocco nero" transnazionale, hanno causato il ferimento di diversi 
agenti, l'incendio di mezzi della Polizia e gravi danni all'area di cantiere, portando la Procura di 
Torino a indagare per devastazione e saccheggio con l'aggravante della finalità di terrorismo; 

● i disordini hanno provocato il blocco prolungato dell’autostrada A32 e della ferrovia, arrecando 
danni economici e logistici alla comunità. 

CONSIDERATO CHE 

● la legalità democratica è il primo pilastro della giustizia sociale e ogni azione violenta contro i 
rappresentanti dello Stato colpisce il fondamento della democrazia stessa; 

● le Donne e gli Uomini delle Forze dell'Ordine, operando quotidianamente con professionalità e 
spirito di servizio per la tutela dell'ordine pubblico e la sicurezza delle comunità, rappresentano le 
Istituzioni democratiche e non possono essere considerati bersaglio di ostilità o aggressioni; 

● è necessario che, in questa fase storica, ognuno si assuma la responsabilità del proprio ruolo, 
agendo nel solco del rispetto della legalità e della giustizia, a tutela dello Stato sociale di diritto e di 
una società pluralistica che garantisca il dissenso pacifico; 



 

 

RILEVATO CHE 

● la sicurezza reale si persegue attraverso il rafforzamento dell'intelligence e della prevenzione 
operativa, evitando che la gestione dell'ordine pubblico diventi terreno di propaganda politica o 
pretesto per limitare le libertà civili; 

● le istituzioni hanno il dovere di isolare la violenza per evitare polarizzazioni che regalano centralità 
proprio a chi vuole trasformare il conflitto democratico in scontro fisico. 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE 

● Esprime ferma e incondizionata condanna per le violenze e gli assalti avvenuti in Val di Susa, 
ribadendo che la violenza non è mai giustificabile; 

● Esprime piena solidarietà alle forze dell'ordine, ai lavoratori dei cantieri e ai cittadini che hanno 
manifestato pacificamente; 

● Invita tutte le forze politiche a fare fronte comune affinché la difesa dello Stato sia perseguita nel 
perimetro delle libertà e dei diritti costituzionali. 

 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

● A costituirsi parte civile nei procedimenti giudiziari relativi ai fatti di luglio 2026; 

● A sollecitare un rafforzamento della prevenzione operativa e del coordinamento investigativo 
internazionale, superando logiche emergenziali  

● A sollecitare tutte le forze politiche e sociali ad assumere un atteggiamento di elevata 
responsabilità istituzionale, respingendo qualsiasi tentativo di strumentalizzazione politica degli 
scontri ed evitando parole o azioni volte ad aizzare la piazza o a delegittimare i presidi di legalità e 
democrazia 
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